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IMPROVVISE COMPLICAZIONI NEGLI INTRIGHI DEL VIMINALE 

La soliiiione della crisi 
rimiata di mimo da De fiasperi 

Annuncio della convocazione delle Camere per il dibattito sulla Somalia - Contrasti 
in seno alla D. C. - Attacco dei repubblicani alla "riforma agraria., del cancelliere 
Un colpo di scena ha sconvolto 

improvvisamente ieri sera tutte le 

f irevisizioni che gli osservatori po-
itici andavano facendo intorno al

la crisi ministeriale. Si sapeva che 
lunedi De Gasperi avrebbe convo
cato per l'ultima volta il Consiglio 
dei Ministri e, dopo l'approvazione 
dei bilanci preventivi per l'eserci
rlo 1950-51, avrebbe invitato i mi
nistri e mettere a sua disposizione 
i loro portafogli. Su quello che De 
Gasperi avrebbe fatto dopo, e cioè 
se si sarebbe recato al Quirinale 
per consegnare nelle mani del Capo 
dello Stato le dimissioni dell'intero 
gabinetto (e quindi anche le «.uel, 
oppure se avrebbe tentato di ri
solvere la crisi alla maniera cali
celi ieresca, procedendo ad un cam
bio della guardia, nessuno era in 
possesso di notizie certe. Da una se
rie di movimenti osservati negli ul
timi due giorni in campo democri
stiano si era avuta l'impressione che 
intorno alla questione crisi o rim
pasto si stava svolgendo una gros
sa battaglia sotterranea, ma prima 
di passare alle deduzioni sarà be
ne informare sulla natura del colpo 
di scena. 

Al termine di una riunione con
vocata presso lo studio di De Ga
speri per l'esame delle questioni 
connesse con l'assunzione da parte 
dell'Italia dell'amministrazione fi
duciaria della Somalia e alla qua
le partecipavano Pella, Sforza, 
Brusisca, Andreotti e alcuni fun
zionari del Ministero degli Esteri, 
è stato diramato il seguente comu
nicato ufficiale: 

i / / comunicato ufficiale 

• Come è noto, in base stia de
cisione adottata i l 21 novembre u.s. 
dall'Assemblea generale delle Na
zioni Unite d'Italia è stata invitata 
ad assumere in via provvisoria la 
amministrazione fiduciaria della So
malia subito dopo che il consiglio 
di tutela dell'ONU avrà approva
to il relativo statuto. L'amministra
zione diventerà definitiva dopo che 
questo statuto sarà stato approva
to dall'Assemblea generale ordi
naria delle N. U. che si r'iunirà in 
autunno. 

« Le modalità per il trapasso dei 
poteri tra le autorità britanniche 
di occupazione e quelle italiane so
no «tate demandate ad intese di 
rette tra il governo di Roma e 
quello di Londra. 

• Gli scambi di vedute fra i go
verni britannico e italiano hanno 
Intanto posto in evidenza che, per 
assicurare nel miglior modo il pas
saggio da una all'altra amministra
zione è necessario provvedere con 
una certa gradualità alla sostitu
zione delle autorità e degl: orga
ni attuali e che d'altra parte tale 
sostituzione non potrà prolungarsi 
oltre la seconda quindicina di mar-
i o p.v. date le condizioni meteoro
logiche dell'alto Oceano Indiano 
che non consentono le necessarie 
operazioni portuali oltre quell'epo-
ta a causa dei monsoni. In caso 
contrario il trapasso dell'ammini
strazione dovrebbe essere rinviato 
all'autunno, ciò impone di dare su
bito inizio a taluni atti preparatori. 

« Il governo chiederà la convoca
zione del Parlamento non appena 
la deliberazione da prendere a Gi
nevra lo metterà in grado di sot
toporgli tutti gli clementi neces
sari ». 

Dal momento che il sottocomita
to dell'ONU per i trattati terrà la 
«uà prima Tiunione :1 9, facendo :1 
calcolo delle date, e dei monsoni 
(che diventano così un importante 
elemento della polit-'ca interna ita
liana) si può prevedere che il Par
lamento verrà convocato nella se
conda quindicina di gennaio. La 
prima considerazione che è stata 
fatta negli ambienti politici è che 
lunedi j ministri si asterranno dal 
rassegnare le dimissioni perchè De 
Gasperi si guarderà bene dal pre-

• sentarsi in Parlamento con un go
verno :n cri' . 

/ contrasti con la D.C. 

L'apertura della crisi si può dun
que considerare rinviata. Tuttavia 
molti non £: sono accontentati del 
motivo, di forza maggiore che ri-

. sulta dal comunicato ufficiale del 
governo e s. sono domandati se la 
decisione di riaprire le Camere 
-— e quindi di rinviare la crisi — 
non possa essere spiegata altrimen
ti, tanto più che l'Oceano Indiano 
e I monsoni non sono stati scoper
ti ieri. Insospettiva part.colarmen-
te il fatto <he soltanto tre giorni 
fa il giornale del Presidente del 
Consiglio aveva smentito secca
mente l e prime voci sulla convo
cazione le Camere scrner.do t e 
stualmente: - la notizia non ha avu
to confermi e in realtà non si ve
deva su cosa il Parlamento avreb
be potuto pronunciarsi fra dieci 
giorni, dal momento che in mate
ria non esiste finora se non una 
deliberazione dell'ONU, ma nes
suna convenzione è stata stipulata 
dal nostro governo poiché soltanto 
il giorno 9 è convocato a Ginevra 
il consiglio di tutela •. ET accaduto 
forse in questi ultimi tre giorni 
qualche fatto nuovo che hs indot
to il governo a mutare opinione? 

Il fatto nuovo — secondo crrte 
interpretazioni — non va ricerca
to nell'Oceano Iidieno, ma a piaz-
ta del GesQ. In sostanza, alla ba

se della serie di colloqui tra per
sonalità democristiane avvenuti nel
le ultime 48 ore (Gronchi-Taviani, 
Taviani-De Gasperi, Cingolani e 
Spataro con De Gasperi, Taviani 
con Spataro e Cingolani, riunione 
dei direttivi dei gruppi parlamen
tari d.c. ecc.) vi sarebbe un con
trasto molto netto tra De Gasperi 
e il suo partito. Sembra che le 
diverse correnti della D.C. si sia
no trovate d'accordo nel puntare 
i piedi perchè il cancelliere apra 
ufficialmente la cnsi, allo scopo 
di costringerlo a consultare i grup
pi parlamentari del suo partito e, 
quindi, a tener conto delle ambi
zioni e dei desideri di questo o 
quel gruppo. Il rimpasto invece si 
svolgerebbe nelle anticamere del 
Viminale e renderebbe superflua la 
partecipazione dei parlamentari de

mocristiani al " mprcato delle vac
che ... 

Prima del colpo di scena della 
convocazione delle Camere sembra
va certo che il punto di vista dei 
parlamentari avesse prevalso. Si sa
peva che mercoledì i gruppi d.c. 
si dovevano riunire per esaminare 
gli sviluppi della situazione e — 
fatto sintomatico — era stato det
to che spettava ad essi indicare al 
presidente del Consiglio i punti 
programmatici sui quali iniziare le 
trattative con gli altri partiti, dal 
momento che non consideravano il 
rapporto di De Gasperi al Consi
glio dei Ministri cume l'esposizione 
dì un programma di governo. 

Se queste informazioni — come 
tutto lascia credere — sono esatte,' 
si spiegherebbe l'improvvisa deci
sione di De Gasperi di convocare le 

Camere. In tal modo egli riesce a 
rinviare l'apertura della crisi e, 
prendendo tempo, può sperare di 
superare le resistenze dei suoi. Da 
tutto ciò discende una considerazio
ne molto gtave: ancora una volta 
gli interessi del paese, che da ol
tre due mesi vive senza un gover
no che abbia un minimo di effi
cienza, vengono sacrificati agli in
confessabili interessi di un gruppo 
ristretto. 

La cronaca politica legisti a in-
fir e un violento attacco della .. Vo-
t e Repubblicana .> al progetto di 
riforma aerarla esporto da De Ga-
òperi al Consiglio dei Ministri e 
approvato da Pacciardi. Il Presi
dente del Consiglio viene accusato 
di aver ..precipitato i tempi sulla 
riforma agraria e tentato di mette-

(contlnua In S a pag. 5.a colonna) 

LETTERA DI VELIO SPANO DALLA CINA LIBERA 

A colloquio con Mao Tse Dun 
"Ti appare subito come te lo immagini pensando alla sua opera: calmo, sicuro, 
padrone dell'avvenire. . . quasi intimidito dal latto di occupare tanto posto nella 
vita dell'umanità. Mi tende la mano e mi dice piano: Mi chiamo Mao Tse-Dun 

PEKINO, dicembre. 
L'avevo visto all'apertura del

la Conferenza Consultiva P o l i 
tica. Eravamo giunti molto pre
sto, Rogov ed io, e attendevamo 
ansiosamente il suo arrivo; io ero 
in Cina da dieci giorni. Roanv da 
quasi vent'anni, ma nessuno dei 
due aveva mai visto Mao Tse 
Dun, quest'uomo, questo Capo. 
che è entrato nella leggenda an
cor prima di entrare nella storia. 
Mi chiedevo a quale dei suoi ri
tratti potesse assomigliare. D'un 
tratto, mancava un minuto a l 
l'ora stabilita, scoppiò un applau
so: eccolo. E' entrato nella sala 
seura che nessuno se ne accorga, 
ha quasi raggiunto il suo posto 
prima che scoppino gli applausi. 
Si ferma un istante, saluta cor 
tesemente i deputati, senza sor
ridere, e si siede. Non assomiglia 
ad alcuno dei suoi ritratti, che 
ce lo fanno immaginare piccolo, 
tarchiato, grasso. E' del tutto d i -

DOPO UU.R.S.S., LE DEMOCRAZIE POPOLARI E L'INDIA 

Il governo britannico riconosce 
la Repubblica popolare cinese 

11 passo inglese sarà seguito da quelli degli altri paesi del Commonwealt 
Completa resa di Londra sulla questione delle costruzioni atomiche 

verso: è piuttosto alto, legger
mente curvo, dal volto dolce, un 
po' timido come tutti i grandi 
capi, ha una testa da Socrate con 
i capelli lisci. Non sembra che 
cammini, si direbbe che scivoli . 
Poco più tardi, mentre pronuncia 
il discorso di apertura della Con
ferenza, mi colpisce la sua voce: 
una voce dolce eppure ferma, una 
voce acuta, modulata, « cantan
te », una vera voce da c inese, una 
voce che vi arriva al cuore pri-

Lai, e Wang Tsia-Sìang mi ave
vano recato le sue « scuse » per 
non avermi ancora potuto rice
vere. Ma, il mattino in cui il com
pagno llu Cian-Mu mi pregò di 
passare da lui, non sapevo anco
ra ohe avrei visto il Presidente. 
Fu dunque una sorpresa. Entram
mo in un piccolo salotto, confor
tevole e modesto come tutti gli 
altri in quel palazzo di Pekino; 
un minuto dopo arrivò Mao, ac
compagnato da Waitg. Ho già det-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 5. — Al ForClgn Office 

è stato annunciato che < stasera il 
ministro di Stato MacNeil si incon
trerà con l'ambasciatore nazionali
sta cinese Ceng Tien Hsl, su richie
sta di quest'ultimo ». 

Al Foreign Office si è confermato 
che in tale occasione 11 ministro di 
Stato MacNeil — che sostituisce Be
vi n durante la sua assenza — avreb
be informato l'ambasciatore della 
decisione britannica di accordare il 
riconoscimento al governo di Mao 
Tse Dun. 

Alle 31.55 l'ambasciatore Ceng 
Tien Hsl si è recato al Foreign offi
ce. Prima di entrare nel ministero 
degli Esteri. 11 dott. Hsi ha dichia
rato al giornalisti: «stasera non pos
so dir nulla su ciò che mi verrà 
comunicato dal Foreign office. Farò 
una dichiarazione ufficiale domani ». 

Anche l'annunzio ufficiale del ri
conoscimento inglese del governo 
della repubblica popolare cinese sa

rà dichiarato domani; si può dire 
però fin da ora che esso e un fatto 
compiuto. 

secondo che si apprende negli am
bienti bene informati, la Gran Bre
tagna ha deciso di riconoscere il go
verno di Pechino perchè, nel parere 
degli esperti del Foreign Office^ esso 
risponde alle condizioni ritenute ne
cessarie a tal fine. Esse sono: 1) 11 
governo di Pechino amministra ef
fettivamente quasi tutto 11 territorio 
cinese ed è in grado di adempiere 
agli obblighi che gli incombono nel 
campo internazionale; 

2) il continuare „ riconoscere 
Il governo nazionalista cinese, le cui 
forze sono state ricacciate alle fron
tiere o sono ammassate nelle isole 
di Formovi e Halnan. significherebbe 
dar prova di assoluta mancanza di 
realismo; 

3) Londra spera che il governo di 
Pekino riterrà opportuno rlorende-
re le relazioni commerciali con la 
Gran Bretagna. Oli interessi econo
mici britannici in Cina sono dieci 

VERSO LA DITTATURA MILITARE 

Il governo monarchico greco 
è entrato in una nuova crisi 

Le improvvise dimissioni del Primo Ministro 
Diomidis e del Ministro liberale Venizelos 

LONDRA, 5. — Le ultime notizie 
da Atene affermano che le costi
tuzione di un governo « forte « in 
Grecia sotto la presidenza del Ma-
re*k:iaì!o Papagos è in via di rea
lizzazione. 

La permanente crisi latente in 
seno al Governo di Atene è infire 
scoppiata stamane quando il Go
verno retto dal banchiere Diomi
dis è stato costretto a rassegnare le 
dimissioni in seguito, a quelle del 
\ i ce Presidente Sofocles Ventzelo? 
e dei dirigenti del suo partito. Le 
d'chiarazior: ufficiali, che si sono 
susseguite fino a ieri, davano come 
certa la permanenza al Governo 
fino alle prossime elezioni dell'at
tuale Gabinetto di coalizione dei 
due «Partiti storici» (populista di 
Tsaldans e liberale di Venizelos) 
fra i quali regnava il più assoluto 
accordo su tutte le questioni. 

Sorge spontanea la domanda: so
no le dimissioni dei Ministri liberali 
li Venizelos da addebitarsi soio a 
divergenze fra i due partiti storici 
sulla spartizione delle cariche do
po l'imminente farsa elettorale? 

La notizia delle dumssiv,..; del 
governo monarchico va collegata 
con un'altra informazione giunta 
contemporaneamente da Atene, s e 
condo la quale il maresciallo Papa
gos si sarebbe dimesso da Coman
dante in Capo delle forre armate 
monarchiche. Le voci che sono 
sorte intorno a Papagos sono ben 
note. I suoi seguaci lo hanno sem
pre considerato un « Messia », l'uo
mo che guiderà la Nazione sul sen
tiero « dell'ordine » ed organizzerà 
le elezioni, colui che « concederà 
un'amnistia generale» 

I populisti si sono sempre opposti 
all'ascesa di Papagos in quanto la 
sua comparsa sulla scena politica 
sarebbe stata fatale per il Partito 
di Tsaldaris. 

Papa gas emergerà sulla *<-«»na po-

1litica con l'aureola del • Vincitore 
di due guerre» — quella del 1941 
contro gli invasori fascisti della 

Grecia, nonostante che il popo
lo greco gli avesse allora affibbia
to l'appellativo di «Comandante in 
capo del rifugio dell'Albergo Gran
de Bretagne » donde egli comanda
va allora l'Esercito, e quella con
tro « i banditi slavi comunisti ». 
senza tener conto del fatto che egli 
iton Tiportò alcuna vittoria strate
gica contro le forze democratiche 
in quanto queste furono costrette 
a ritirarsi dopo la pugnalata alle 
spalle che fu loro inferta dalla cric
ca di Tito. 

Dopo la fine delle battaglie del 
Grammos e di Vitsi, i partiti mo
narchici d: Atene procedettero ad 
un nuovo schieramento delle forze 
politiche. Non appena ebbero sen
tore che gli americani non favo
rivano più i vecchi partiti politici 
la cui corruzione era ormai di do
minio pubblico, essi l i abbandona
vano in fretta. Un esempio signi
ficativo è stato offerto dalle dimis
sioni di Tlieotokìs, Speaker al 
Parlamento, dal partito populista. 

n New York Post aveva rivelato 
lo scorso novembre che ~ un rap
porto ufficiale consegnato un anno 
fa allo State Department e all'ECA 
e mai reso pubblico, raccomandava 
caldamente le eventuali dimissioni 
del Governo di Atene e la sua so
stituzione con un Governo apolitico 
formato da personalità autorevoli». 

Da parecchi mesi la casa reale 
greca mostra di favorire una dit
tatura Papagos. ciò che spiega la 
dichiarazione cosidetta « democra
tica» della regina Frederica, con 
la quale e?sa ha recentemente ma
nifestato :n Svizzera la sua indi
gnazione per la corruzione e la de-
generazione in seno al partito di 
T*aldari5. 

E' anche r.raputo che durante 
.1 suo g.ro ~ pre-elettorale « n 
Grec.q l'Ambasciatore degli Stati 
lTn.t: ad Atene. Grady ha parla'o 
di un .< nuovo Governo formato da 
personalità nuove». 

volte superiori a quelli di ' tutte le 
altre potenze occidentali messe in
sieme. 

Se su tale importante argomento 
la Gran Bretagna ba < marciato da 
sola ». senza attendere il benestare 
degli Stati Uniti, su un'altra que
stione Londra ha dovuto cedere com
pletamente: essa ha dovuto cioè ri
nunciare alla costruzione delle bom
be atomiche. Gli Stati Uniti sono fi
nalmente riusciti ad imporre la loro 
volontà ed a mantenere cosi l'as
soluto monopolio, per quanto riguar
da le potenze occidentali, della co
struzione e dell'uso dell'atomica Le 
pressioni americane in questo senso 
duravano già da parecchio ed ora 
Washington può considerarsi piena
mente vittoriosa. 

Gli stabilimenti che furono costrui
ti in Gran Bretagna nel corso dei due 
anni pasct i per la costruzione delle 
bombe atomiche, nei pressi di seila-
fieid — e che costarono al contri
buente inglese svariate centinaia di 
milioni — saranno smantellati, o 
quanto meno abbandonati. 

Tutte queste notizie sono state 
oggi confermate dal passo britannico 
a Washington, col quale si chiede 
agli Stati Uniti l'invio di uno stock 
eli bombe atomiche in Inghilterra. 
pronte per l'uso, e da tenersi sotto 
il controllo del gruppo bombardieri 
atomici americano di stanza in Gran 
Bretagna. La nota britannica che con
tiene tale richiesta dice poi che la 
Gran Bretagna s'impegna, in com
penso. a non produrre le bombe 
atomiche, ma a far cooperare 1 suol 
scienziati ai lavori per la costruzio
ne di nuove più micidiali armi nei 
laboratori americani, ed a fornire im
mediatamente agli Stati Uniti tutte 
le Informazioni in suo posses^ e 
tutte le scoperte che in futuro ver
ranno fatte dai suol scienziati. 

Fcco come il Dati'/ Express com
menta la notizia, che è stata accolga 
a Londra con sorpresa e viva preoc
cupazione: e L'accordo va considerato 
come una vittoria diplomatica degli 
Stati Uniti, che hanno esercitaro 
pressioni in questo senso sin da 
quando il ministro della Guerra bri
tannico Alexander annunciava, due 
anni fa. che. la Gran Bretagna era 
In procinto di costruire le sue bom
be. GII Stati Uniti si accaparreran
no l a maggior parte di quell'uranio 
proveniente dai Congo Belga che pri
ma dividevano con la Gran Breta
gna ». 

Il Daily Express richiama poi l'at
tenzione delia pubblica opinione su 

quella che definisce una disastrosa 
« abdicazione nazionale ». con le se
guenti gravissime frasi : « che non 
rimanga nessuno a non capire a 
fondo co^a queste decisioni signifi
chino' Esse significano che la Gran 
Bretagna non saia più in grado di 
tare guerre o stipulare la pace sen
za l'approvazione e l'appoggio degli 
Stati Uniti. E' questa una limitazio
ne gravissima alla sovranità nazio
nale britannica, limitazione, che re
sterà unilaterale, polche gli Stati 
Uniti non si sono impegnati, da par
te loro, in nessun modo. Questo va 
oltre ogni previsione. Quali sono le 
prospetive per una nazione che ri
nuncia ai suoi diritti di fabbricare 
l'atomica? Può fare la guerra e la pa
ce solo alle condizioni che altri dette
ranno. Le sue possibilità difensive 
dipenderanno dal permanere della 
buona volontà di una terza potenza. 
Un tale paese scivola da una posi
zione d'Indipendenza ad uno di su
bordinazione ». 

CARLO DE CUGIS 

I l compagno Mao Tse Dun 

ma che al cervello. Poi. comin
ciano a tradurmi quello che d i 
ce; e smetto di osservarlo, per
chè non è più un uomo, è la n u o 
v a Cina che parla. 

Così mi era apparso Mao Tse 
Dun alla Conferenza Consultiva 
Politica. Attendevo pazientemen
te di parlargli, e sapevo che ciò 
non sarebbe tardato molto, per
chè tutti, Liu Sciao-Ci, Ciu En-

Gli statali chiedono 
un colloquio con De Gasperi 

I ulte le fabbriche di Venezia hanno scio
perato contro la smobilitazione della Breda 

Si sono riuniti ieri sera in comune 
l rappresentanti delle Organizzazioni 
sindacali del pubblici dipendenti del
la CGIL. LCGIL FIL. Sindacati della 
Scuola e federazioni autonome. Al 
termine della riunione è stato dira
mato un comunicato in cui si infcr 
ma che nonostante la Presidenza dei 
consiglio non abbia ancora ritenuto 
di dar luogo al colloquio richiesto su
bito dopo Io sciopero degli statali. 
le organizzazioni dei pubblici dipen
denti hanno deciso di rinnovare la 
richiesta per prospettare al governo 
il malcontento ormai incontenibile del 
la categoria. 

« Questo ulteriore passo — prose
gue il comunicato — documenta an
cora una volta il senso di responsa
bilità delle Organizzazioni sindacali e 
rappresenta 11 naturale sviluppo del
l'azione condotta In con».-ne. 

« L * organizzazioni sindacali, p«r-

II dito nell'occhio 
Una storia lunga 

Il 1. giugno 1948 l'on. De Gasperi 
leggeva alla Camera tt programma 
d*I ooverno del I* aprile 11 pro
gramma parlava anche della ri for
ma agraria m Questi termini con
creti ; 

e Una speciale commissione presso 
1! Ministero dell'Agricoltura sta ela
borando dal punto di vista tecnico 
I provvedimenti legislativi per at
tuare I principi! stabiliti nell'arti
colo 44 della Costituzione » 

La cosa era imminentte„ 
Ma. passa un giorno, pana l'altro, 

passa un mese* passa l'altro, si giun
ge al 3 gennaio 1950. De Gasperi 
enuncia ancora un programma di 
governo Ci sono siale — dfee —: 
« cento ventitré sedute del Consi
glio del Ministri, dal 18 aprile 1948 
in qua, quasi il doppio di riunioni 
del C I R e frequenttalme ie riu
nioni d-' C. I n -E R P o di altri 
sotfooomfTaM nilniverlu.l » 

Ebbene notro«ranfe questo prodi
gioso numero di riunioni, l ari. 44 
della Costituzione, cioè I« ri/orme 

agraria, figura sempre, nel program
ma, fra i principi! da attuare 
I d e r e l i t t i 

Saragat ha dichiarato: 
« —perchè r.ei gioco parlamentare 

del partiti io ritengo un assurdo cfie 
non ci sia nessuno che si .evi a 
parlare in nome degli agrari, degli 
Industriai: e dei possidenti In ge
nere. Venga un partito a dire le lo
ro ragioni— ». 

Che bisogno c'è? Il governo di De 
Gasperi e di Saragat ha sempre tu
telato gli interessi degli agrari, de
gli industriali e dei possidenti in 
genere. Adesso inoltre si sta svol
gendo i. cvngresso del P. S. L. /. 
rial quale usciranno non tino ma dut 
o tre partiti a fare gli interessi de
gli industria'i. Troppa grazia* 

II fesso del giorno 
«E nr'U eggr. nella volontà di Dio 

che ri nido r.on cada sotto la ti
rai".'» ronn nk'a della Russia». 

Madame Ciang Kai Scek. con il 
debito rispetto. 

ASMODEO 

tanto, mantra sono carta eh» l'opi
nion* pubblica continuerà a •acuir* 
con immutata simpatia la loro azio
na e h * si sviluppa n* l l ' in t * r * *M d*l 
Pa*s*, rjvoltono ai pubblici dipen
denti l'invito a mantenersi pronti 
per attuar* t«mp*stivam*nt* la de
cisioni eh* si riterranno n*c*asari* 
par il cons*Euim*nto d*i comuni 
obicttivi ». 

Tutte le fabbriche ul Venezia han
no ieri scioperato per la Breda. Da
gli stabilimenti della città gli operai 
si sono riversati In campo Santo 
Stefano per partecipare al comizio di 
protesta contro la smobilitazione del 
cantiere 

Durante il comizio hanno parlato 
l'assessore Dall'Orso, Il sindaco GUn-
quinto ed il segretario della Camera 
del lavoro sen. Flecchia i quali han
no delineato la grave situazione dei 
cantiere ricordando alla folla che 1 
duemila e più operai della Breda 
continuano a presentarsi al lavoro 
malgrado che da quasi tre mesi non 
percepiscano che modesti acconti sul
le spettanze maturate. Gli oratori 
hanno annunci&to che inoltreranno 
al governo — tramite la Prefettura 
— un ultimo appello affinchè esso. 
attraverso un intervento positivo re
stituisca la fiducia e la tranquillità 
al lavoratori di Porto Marghera. 

Prosegue tntanto l'agitazione del 
marittimi sulla quale il Segretario del
la FILM. on. Giulletti ha fatto Ieri 
alcune dichiarazioni 

• Polche il nostro movimento e al
ternato e si «volge In modo da ar
recare U minor aisturbo al traffici — 
ha detto Giulletti — qualcuno potreb
be avere l'impressione, che esso ala 
terminato dopo l'annuncio che il Con
siglio dei Ministri ha approvato un 
relativo disegno di legge; dobbiamo 
dichiarare invece che l'agitazione 
continua. CI rincresce assai di dare 
questa notizia ma non ne pos iamo 
fare a meno. I pensionati marittimi 
attendono da 3 mesi 11 pagamento 
del miglioramenti a cui hanno dirit
to per gli accordi del 4 luglio. In 
ha,"e a qu»"stl accordi 1 miglioramen
ti dehbono essere pagati ln«Ieme al
le pensioni. 

L'agitazione quindi proseguirà. ' 

to che è alto: cammina legger
mente piegato in avant i , i -movi
menti un. po ' l en t i , dolci , precisi; 
dà l ' impressione di una m a c c h i -
n-a perfettamente lubrificata. La 
testa grande, i capelli neri che 
scendono dai due lati, il mento 
glabro, il viso tondo dalla pelle 
liscia come quella di un bimbo, 
Mao è forte, robusto, ma per nul
la grasso. Dà un'impressione fisica 
di freschezza. Ti appare subito 
quale lo immagini pensando 
alla sua opera: calmo, s icuro, p a 
drone del l 'avvenire e per ciò stes
so padrone del tempo. E' meno 
vivace di Togliatti, ma altret
tanto pronto; ha una modestia 
di un tipo che mi era finora sco
nosciuto, si direbbe che il fatto 
di occupare tanto posto nella vi
ta dell'umanità quasi lo intimi
disca. Mi tende la mano e mi di
ce piano: « Mi chiamo Mao Tse-
Dun». Mi augura il benvenuto 
in Cina, mi chiede notizie di 
Togliatti, mi annuncia che in se
rata mi presenterà lui stesso ai 
compagni del Comitato Centrale 
del Partito. 

Si siede e parla. Con la sensi
bilità del dirigente e con la squi
sita delicatezza dell'ospite, si 
rende conto che sono qui per 
sentirlo parlare, che il mio Par
tito ed i lavoratori italiani desi
derano sapere che cosa dice. E 
parla. E' un grande marxista che 
parla come un contadino cinese. 
Gran parte della sua forza con
siste forse in questo, che sa par
lare dì qualsiasi cosa con un lin
guaggio semplice e immediato, 
un linguaggio che dev'essere un 
miracolo di chiarezza per qual
siasi cinese. 

- I fattori della nostra vittoria 
sono due — mi dice subito — : la 
nostra lotta e l'aiuto degli altri 
popoli. L'aiuto dell'Unione Sovie
tica in primo luogo, e poi dei pae
si di nuova democrazia e dei la
voratori dei paesi a regime ca
pitalista. Ambedue questi fattori 
sono essenziali: né l'uno né l'al
tro può essere dimenticato. An
che per la borghesia, quando era 
classe rivoluzionaria, i fattori 
esterni erano molto importanti: 
basta pensare ai rapporti fra la 
Francia r gli Stati Uniti alla fi
ne del 1&" secolo. La prima pa
gina del w Manifesto » iice che 
esiste in Europa uno spettro, e 
aggiunge: « Proletari di tutto il 
mondo unitevi.' i>. Per l ' imperia
l ismo questo spettro è l'unità dei 
lavoratori e dei popoli ». 

Mao si scusa per l'organizza
zione che non è soddisfacente: gli 
dico che al contrario mi sembra 
eccellente e subito protesta, con un 
largo gesto della mano bianchis
s ima aperta e tenuta verticalmen
te. la palma in fuori: « No, no. 
non dite questo, la Cina manca 
di organizzazione. Il capitalismo 
non vi si è sv i luppato, non a b 
biamo statistiche, in parecchi 
settori sussiste un ambiente me-

i * 

dioevalc, c'è una grande disper
sione degli clementi che costi
tuiscono la vita del Paese. Ora, 
un passo dopo l'altro, andiamo 
avanti e organizziamo il popolo. 
Ma il paese è vasto, la popolarte
ne densa i quadri poco numero
si. Dobbiamo fare parecchie co
se contemporaneamente. Ecco: 
assomigliamo ad un mendicante 
che sia diventato dì colpo mi l io 
nario e Jioti sappia cosa fare del 
suo danaro ». 

Racconto al compagno Mao che 
alcune delle sue frasi sono di
venute popolari in Italia come, 
ad esempio, la differenza fra il 
maiale e il libro. Ride e mi dica 
« Infatti. Io per esempio, non ho 
ancora imparato a scorticare un 
maiale ». 

« iStudiate la Cina con pazien
za e attenzione — tui dice —. V e 
drete che ci sono molte cose che 
non vanno bene, . / lppro/oudite, 
ancliszafc bene ogni questione: 
vedrete che c'è sempre un lato 
luminoso ed uno oscuro, delle 
virtù e dei difetti. Ci sono ancora 
donne con i piedi 7iani, e perfi
no «omini con il codino; ce ne 
sono pochi, ma ce ne sono. Ce 
ancora molta gente sporca. La 
Cina ha un territorio di oltre 9 
milioni di kmq., ed ha solo 27.000 
km. di ferrovie mentre mancano 
quasi totalmente buone strade ». 

Sorride e continua: « Il fatto 
che il nostro Paese sia arretrato 
è d'altronde una condirione a cui 
è legato lo sviluppo del nostro 
movimento rivolttrionario. Ciò ha 
infatti per noi un aspetto negati
vo, ma anche ini aspetto positivo 
perchè le forze reazionarie un Ci
na non sono ben ornanirrafe. Ba
sta per noi essere organizzati un 
po' meglio di loro, solo un po
co. Nelle sofferenze un po
polo sviluppa il suo spiri
to rivoluzionario, e la Cina 
ha sofferto più che qualsiasi al
tro paese, mentre, ad esempio, 
l'America e l'Inghilterra hanno 
sofferto meno di oqni altro. An
che l'Italia e la Francia hanno 
sofferto, ma da voi i reazionari 
sono più forti e meglio organiz
zati, la vostra organizzazione non 
ha ancora superato quel la dei 
reazionari. 

Da noi c'è voluto mol to t e m p o : 
è solo dall'ottobre del 1948 che 
abbiamo superato l'organizzazio
ne degli imperialisti in Cina e 
del suo cane da guardia Ciang 
Kai-Scck. E tuttavia la Cina non 
è sempre stato un paese arretrato. 

Marco Polo ha scritto che i ci
nesi avevano trovato il sistema 
di scaldarsi bruciando delle pie
tre nere. Ciò significa che essi 
conoscevano già in quell'epoca il 
carbone minerale: non erano cer
to arretrati. E' solo dal 1840 che 
siamo un popolo arretrato ed o p 
presso. E tuttavia "noi pens iamo 
che la nostra c ivi ltà sia più 
grande di quella degli ame
ricani. Ora avanziamo lentamen
te, vìa tuttavia abbastanza spe
diti ». 

Ride ancora, il bianco viso Im
mobile, e mi dice: « Compagno 
Spano, tornate in Cina fra tren
ta o quarant'anni, e vedrete che 
tutto sarà cambiato ». 

Il stto ottimismo mi conquista, 
gli prometto di tornare fra qua
rant'anni. 

Il colloquio è terminato: si a l 
za, informandomi che la sera tnt 
presenterà ni compagni e dirà lo
ro di aiutarmi n tutto quanto 
possa occorrermi. *• Non temete la 
verità, vedete tutto ciò che potete 
e volete vedere; domandate sen
za timore; questo compagno (e 
mi indica un compagno del C.C.) 
è responsabile nei vostri confron
ti, egli è vostro debifore. Quan
do si ha un credito bisogna ave' 
re un debitore, e il vostro deb i 
fore è lu ì ; se non vi desse soddi
sfazione, fategli causa* ». 

Ora il compagno Mao T s e - D u n 
ridiventa d'un tratto serio': sono 
le dite e un q:'~rto, alle tre pre
cise si riunisce l'assemblea. Bi
sogna manaiare in fretta e an
dare. 

Una colazione semplicissima e 
ottima, alla c inese: è chiaro «he 
si è aggiunto qualche piatto rer 
me, che s i bene del cognac per 
poter brindare al compagno To
gliatti e all'amicizia fra i nostri 
due popoli. Provo nuovamente la 
stessa sensazione di qualche gior
no fa, quando pranzai con fi 
compagno C iu -De; il successo 
non ha dato alla testa a questi 
nomini, la corruzione della vita 
comoda non H toccherà mal La 
loro esistenza è semplice e sana: 
intorno a loro è cambiato lo s c e 
nario, ma essi non sono mutati. 
Mao Tse-Dun è oggi senza alcun 
dubbio uno degli uomini più po
polari e più famosi della tjerra: 
eppure sono certo che si potreb
be serrirol i a pranzo mlol io e 
sorga, come in altri tempi, e non 
ce n e accorgerebbe neppure. 

E" da qui che comincia ìa me-
ravioliosa opera di moralizzazio
ne che sta penetrando nel pro
fondo di questa vecchia terra ci
nese 

Rivedo da virino Man Tse -Dun 
fa sera «fe«<m fl'hn »•'"« rfo Ton-

VFI.IO SPANO , 
<conttn*a S. patina, 1. colonna) 


